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BOLLETIINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA- N, 32 DEL 3 LUGUO 2000 

PARTE SECONDA 

z ANNUNZI E COMUNICAZIONI 
DELLA REGIONE 

DELIBERA7.IONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

REGIONE CAMPANIA- Giunta Regionale- Seduta del3 giugno 
2000 - Deliberazione n. 3469 - Area Generale di Coordinamento ~o­
logia -Tutela Ambiente C.LA.- Settore: Tutela Ambiente- Ecologia­
L. 11 dlcemnre t99tri. 394- art. 32- rareo Nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano - Perimetrazione Aree Contigue- Con allegati. 

omissis 
PREMESSO 

CHE l'art. 32 comma l della L 394191 prevede che le Regioni 
d'intesa con gli mganismi di gestione delle aree naturali_ protette e co~ 
gli Enti Locali interessati stabifìscono piani e pro gr~~ Ie even_tuali 
misure di disciplina della caccia, della pesca, delle att1v1ta estrattive e 
per la tutela dell'ambiente, relativi alle aree contig1_1e alle ~e pr?tette, 
o ve occorra intervenire per assicurare la conservaz10ne del valon delle· 
aree protette stesse; 

CHE l'art. 32 comma 2 della L 39419 prevede che i confmi delle 
aree contigue di cui al comma l sono determinati dalle Regioni sul cui 
ter.ritorio si trova l'area. naturale protetta~ d'intesa con l'organismo di 
gestione dell 'an;a protetta; 

CHE l'art. 32 conuna 3 della L. 394/9 prevede che ali 'interno delle 
aree contigne le Regioni: possono disciplinare l'esercizio della caccia, in 
dero2"a al terzo comma dell'art. f 5 della legge 27 dicembre I 977, n" 968, 
soltanto nella forma della caccia controllata, riservata ai soli residenti dei 
Comuni dell'atea naturale protetta e dell'area contigua, gestita in base al 
secondo comma dello stesso art. 15 della medesima legge; 

CHE l'art. 34 comma l, lettera a) della predetta Legge 394/91 
istituisce il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano; 

CHE con Decreto del Presidente della Repubblica del 5/6/95 è 
stato istituito f'Ente Parco del Cilento e Vallo di Diano; 

PRESO ATTO 

-che con disposizione no 2 prot. n° l del 19.5.99, l'Assessore 
Regionale ai Parchi e Riserve naturali ha individuato ne1I'istìfllzione di 
un Tavolo Tecnico lo stmmento idoneo per la defmi:zione delle aree 
contigue (Allegato A) 

-che al fine della definizione delle intese è stato attivato il predetto 
tavolo tecnico presso l 'Assessorato competente tra, Assessore Regionale 
all'Agricoltura, Dirigenti dei Settori Tutela dell'Ambiente, Ecologia, 
Politiche del Territorio, Beni PaesaggisticiAmbientali e Culturali, Fore­
ste Rappresentanti Regionali dell' A.G.C. 05- Settore Tutela dell'Am­
biente 02 -Servizio Conservazione della Natura 03, Amministrazione 
Provinciale di Salerno, Ente .e Comnnità del Parco Nazionale del Cilento 
e Vallo di Diano, Soprintendenza ai B.A--'\A. e S. di Salerno; 

CONSIDERATO 

-che nella seduta 21.7.99 del citato Tavolo Tecnico è stata, stante 
la necessità a pervenire in tempi brevi alla defmizione delle aree conti­
gue, confermata la proposta dell'Assessorato Regionale di far coinci­
dere il perimetro delle atee contigue con ì confmi amministrativi dei 
Comuni i cui territori sono parzialmente compresi nel perintetro del 
Parco (verbale Allegato B); 

- che ne11a seduta dei 7.8.1999, la Comunità del Parco con prov­
vedimento n° 18 {Allegato C) ha approvato all'unanimità la sopra cita­
ta proposta Regionale inviata al Presidente della Comunità del Parco 
con nota Assessorile n° 596/SP del29i7/99; 

- che nella seduta del 9/9/99 del Tavolo Tecnico, si è rilevata la 
necessità di tenere conto, tra l'altro, di tutte le 1ichieste pervenute dai 
Comuni per l'inserimento nelle atee contigne; 

-che nella sednfadei2.2.2000delTavoloTecnico, si è convenuto 
che il perimetro delle aree contigue è costituito dai confini amministra­
tivi dei Comuni parzialmente inclusi nel Parco e dai Comuni, non in-

l · 1 · tro del Parco che ne hanno fatto formale_ richiesta, pre-c us1 ne penme ' , D) 
via istruttoria da parte dell'Ente Parco (verbale Allegato . · 

_ che nella medesima seduta, dopo ampio dibattito ~onc~rnente 
gli aspetti tecnico-regolamentari, si è, ~tresi, convenuto di agg1~nal': 
i lavori del Tavolo Tecnico per consentrr~ ~n p~tual~.ap.pr,~fon?ttu~n. 
to delle problematiche relative alla defin!Zlone <!.ella rusctpl!na àl cut at 
commi l e 3 dell'art. 32 della L 394/91; 

_ che il Consiglio Direttivo dell'Ente Parco N.azìon~e del 
Cifento-Vallo di Diano nella seduta del 7.2.2000 con De~1bera n li ~a 
approvato l'intesa per la detenninazio~e de~la an; contigue_ del P~~ 
Nazionale del Cilento-Vallo di Diano, m cu1 tra l altro, ha ntenuto dL 
dover determinate, infine, i confini delle aree ~ontigue secondo quanto 
approvato diilla COmunità del Parco con provv~rru:nto n~ l & de~ 7.8. ~999 
integrata dalle detemùnazioni del Tavol_o ~ecru~o m or~e ali a~eSlone 
con idoneo provvedimento dei Comunt di Oghastro Ctlento, Png_nano 
Cilento, Torchiara, Rutino, Alfano, Ispani Vibona~, To~ca, Sapn, Pa­
dula, Sala Consilina, Atena Lucana, Pertosa, Caggiano. 

-che il Presidente dell'Ente Parco Nazionale del Cilento-Vallo di 
Diano con nota ne 4428 del15.3.2000 ha trasmesso Còpia della richie­
sta del. Comune di Albanella, cui è allegata la Delibera di Giunta Co­
munale no 24 del 4.2.2000, di inclusione nel perimetro delle arce con­
tigue del Parco, in considerazione che nel citato pro"':'edimen~o del 
Consiglio Direttivo dell'Ente Parco e nel Tavo_lo Tec~1co Reg~.onale 
era stata espressa volontà di includere nella penmetrazJOne delle aree 
contigue i Comuni che ne avessero fatto richiesta formale; 

RICHIAMATA la delibera del25.8.l999 no 2 della C. C.A.R. C. 
con ]a quale è.stata dich_iarata non so~etta a controllo di legitt~ità l_a 
Delibera di d'1unta Regionale n° 5304 del6.5.1999a_fferenre l mdiY1-
duazione delle atee contigue del Parco Nazionale del Vesuvio; 

RITENUTO per quanto sopra di dover provvedere in merito; 

PROPONE, ed in confomlità la Giunta a voti unanimi 

VISTA la L. 6.12.1991 n° 394; 

DELIBERA 

Per quanto espresso nella parte motiva, che qui si iniende inte­
gralmente trascritta e confermata, di: 

- prendere atto delle risultanze del lavom svolto dal Tavolo Tec­
nico su cui è maturata rìnfesa con l'Organismo m Gestione; 

- determinate,aisensidelcomma2 dell'art 32 L 394/9, i confini 
delle aree contigue del Parco Nazionale del Cilento-Vallo di Diano come 
rappresentati nell'allegata cartografia di riferimento (allegato E); 

- precisare che il perimetro è costituito dai confmi amministrativi 
dei Comuni parzialmente inclusi nel Parco e dai seguenti Comuni non 
inclusi nel perimetro del Parco, che ne hànno fatto formale richiesta: 
Ogliastro Cilento, Prignano Cilento, Torchiara, Rutino, Alfano, Ispani 
Vibonati Torraca, Sapri Padola, Sala Consilina, Atena Lucana, Pertosa, 
Caggiano, Albanella; 

- precisare che ove la perimetrazione del Pan."' subi:sc11 modifi­
che, siano esse in senso restrìttivo sia in ampliamento, ìl perimetro del­
le zone contigne deve intendersi automaticamente adeguato con l' esten­
sione o lo stralcio delle-aree interessate; 

- di stabilire che i ìavori delTavofo Tecnico proseguono per con­
sentire, previo puntuale approfondimento, La defmi:zione della disci­
plina di cui ai commi l e 3 dell'art. 32 della L 394/91; 

- di trasmettere la presente deliberazione al Settore Ecologia, Tu­
tela Ambiente, Tutela Beni Paesistico-Ambientali e Culturali, Urbani­
stica, Politica del territorio, Foreste Caccia e Pesca, all'Ente Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e al Ministero dell'Ambiente.: 

-la presente delibe.razione sarà pubblicata sul Boìlettino Ufficia­
le della Regione Can1pania e trasmessa al Comuni per la opportuna 
pubblicazione ai rispettivi Albi pretori trasmettendo fotocopia dell'av­
venuta pubblicazione ai Settori Ecologia e Tutela dell'Ambiente della 
Regione Campania; 

- di non inviare la presente deliberazione alla C.C.A.R.C. in quanto 
non ricorrono i presupposti di cui alla legge 127/97 art 17 commi 31 e 32. 

n Segretario Il Presidente 
Di Giacomo Sassolino 

Centrale
Evidenziato


